Dichiarazione universale sulla bioetica e i diritti umani»

Proponiamo, in una traduzione del quotidiano “L’Avvenire”, gli articoli più importanti della «Dichiarazione universale sulla bioetica e i diritti umani» varata dall’Unesco. 


Articolo 3 – Dignità umana e diritti umani
– La dignità umana, i diritti umani e le libertà fondamentali devono essere pienamente rispettati.
– Gli interessi e il benessere dell’individuo devono avere la priorità sull’interesse esclusivo della scienza e della società.

Articolo 4 – Benefici e danni
Nell’applicazione e nell’avanzamento della conoscenza scientifica, della pratica medica e delle tecnologie associate, i benefici diretti e indiretti per i pazienti, per i soggetti che prendono parte alle ricerche e altri individui coinvolti, devono essere massimizzati, mentre deve essere resi minimi i danni.

Articolo 5 – Autonomia e responsabilità individuale
L’autonomia delle persone nel prendere decisioni, se si assumono la responsabilità delle stesse e rispettano l’autonomia altrui, deve essere rispettata. Devono essere prese misure speciali per proteggere i diritti e gli interessi di quelle persone che non hanno la capacità di esercitare la propria autonomia. 

Articolo 6 – Consenso
– Ogni intervento medico preventivo, terapeutico e diagnostico, deve essere realizzato con il previo, libero, e informato consenso della persona interessata, basato su un’adeguata informazione. Il consenso, dove appropriato, deve essere espresso e poter essere ritirato dalla persona interessata in qualsiasi momento e per qualsiasi motivo, senza conseguenti svantaggi e pregiudizi.
– La ricerca scientifica deve essere realizzata con il consenso previo, libero, espresso e informato della persona coinvolta. L’informazione deve essere adeguata, fornita in modo comprensibile e deve includere le modalità per il ritiro del consenso. Il consenso può essere ritirato dalla persona interessata in qualsiasi momento e per qualsiasi ragione, senza che ciò comporti svantaggi e pregiudizi. Eccezioni a questo principio devono essere fatte solo in accordo con gli standard etici e legali adottati dagli Stati di riferimento, consoni ai principi e ai provvedimenti stabiliti in questa dichiarazione, in particolare all’articolo 27 e nelle leggi internazionali sui diritti umani.
– In casi di ricerca condotta su un gruppo di persone o su una comunità, si deve ricercare l’accordo con i rappresentanti legali del gruppo e della comunità coinvolta. In alcun caso il consenso informato dell’individuo può essere sostituito da un accordo collettivo con la comunità, dal consenso di un suo leader o di un’altra autorità.

Articolo 7 – Persone senza capacità di esprimere consenso
In accordo con le leggi del proprio Paese, le persone che non hanno la capacità di esprimere consenso devono avere un’adeguata protezione:
– l’autorizzazione alla ricerca e alla pratica medica deve essere ottenuta in accordo con le leggi locali e in accordo con il massimo interesse della persona coinvolta. Quest’ultima deve essere coinvolta nel maggior modo possibile nel processo decisionale del consenso, come in quello del suo ritiro;
– la ricerca deve essere condotta per i suoi diretti benefici alla salute, deve essere soggetta all’autorizzazione e alle condizioni di sicurezza prescritte dalla legge E solo se non c’è un’alternativa di efficacia comparabile a cui i partecipanti possono acconsentire. La ricerca che non ha potenziali, diretti benefici per la salute deve essere intrapresa in casi eccezionali, con il massimo controllo, esponendo la persona ad un rischio e ad un peso minimi e, se si pensa che la ricerca contribuirà alla salute di altre persone della stessa categoria, deve essere soggetta alla condizioni prescritte dalla legge ed essere compatibile con la tutela dei diritti umani dell’individuo. Il rifiuto di tali persone a prendere parte alla ricerca deve essere rispettato.

Articolo 8 – Rispetto per la vulnerabilità umana e l’integrità della persona
Nell’applicazione e nell’avanzamento della conoscenza scientifica, della pratica medica e delle tecnologie associate, si deve tenere in considerazione la vulnerabilità dell’essere umano. Gli individui e i gruppi di particolare vulnerabilità devono essere protetti e la loro integrità personale deve essere rispettata.

Articolo 9 – Riservatezza e confidenzialità
Deve essere rispettata la riservatezza riguardo alle persone interessate e ai loro dati personali. Tali informazioni non devono essere utilizzate per fini diversi da quelli per cui sono state raccolte o e sono state permesse, in accordo con le legislazione internazionale, in particolare le leggi internazionali sui diritti umani. 

Articolo 10 – Uguaglianza, giustizia ed equità
Deve essere rispettata la fondamentale uguaglianza di tutti gli esseri umani in dignità e diritti, così che tutti siano trattati in modo giusto ed equo.

Articolo 11 – Non discriminazione e non stigmatizzazione
Nessun individuo o gruppo può essere discriminato o stigmatizzato per alcun motivo.

Articolo 12 – Rispetto per la diversità culturale e il pluralismo
Deve essere data la giusta considerazione al valore della diversità culturale e del pluralismo. Tuttavia diversità culturale e pluralismo non possono essere invocati per violare la dignità umana, i diritti umani e le libertà fondamentali, né i principi affermati in questa dichiarazione, né per limitare i loro scopi.

Articolo 13 – Solidarietà e cooperazione
Deve essere incoraggiata la solidarietà fra gli esseri umani e la cooperazione internazionale a tale scopo.

Articolo 14 – Responsabilità sociale e salute
– La promozione della salute e lo sviluppo sociale dei popoli sono un proposito centrale dei governi, che tutti i settori della società condividono.
– Considerato che il godimento del più alto standard possibile di salute è uno dei diritti fondamentali di ogni essere umano, senza distinzioni di razza, religione, credo politico, condizione economica e sociale, il progresso scientifico e tecnologico deve favorire: 
a) l’accesso a un trattamento sanitario di qualità e alle medicine essenziali, specialmente per la salute delle donne e dei bambini, perché la salute è essenziale alla vita stessa e deve essere considerata come un bene sociale e umano;
b) l’accesso ad un adeguato nutrimento e all’acqua;
b) il miglioramento delle condizioni di vita e dell’ambiente;
c) l’eliminazione dell’emarginazione e dell’esclusione delle persone in base a qualsiasi motivo
d) e la riduzione della povertà e dell’analfabetismo.

Articolo 15 – Condivisione dei benefici
– I benefici derivanti da qualunque ricerca scientifica e dalle sue applicazioni devono essere condivisi con l’intera società e all’interno della comunità internazionale, in particolare con i Paesi in via di sviluppo. Nel dare effetto a questo principio, i benefici possono prendere qualsiasi delle seguenti forme:
a) assistenza speciale e sostenibile a, e riconoscimento di, persone e gruppi che hanno preso parte alla ricerca;
b) accesso ad un trattamento sanitario di qualità;
c) fornitura di nuove modalità diagnostiche o terapeutiche o prodotti derivanti dalla ricerca;
d) supporto ai servizi sanitari;
e) accesso alla conoscenza scientifica e tecnologica;
f) agevolazioni per l’edificazione di strutture a fini di ricerca e
g) altre forme di benefici secondo i principi affermati in questa dichiarazione.
– I benefici non devono costituire incentivi impropri per partecipare alla ricerca.

Articolo 16 – Protezione delle future generazioni
Deve essere data la giusta attenzione all’impatto delle scienze della vita sulle future generazioni, incluso sulla loro costituzione genetica.

Articolo 17 – Protezione dell’ambiente, della biosfera e della biodiversità
Deve essere data la debita considerazione all’interconnessione tra esseri umani e altre forme di vita, all’importanza dell’accesso appropriato all’utilizzo delle risorse biologiche e genetiche, al rispetto per la conoscenza tradizionale e per il ruolo degli esseri umani nella protezione dell’ambiente, della biosfera e della biodiversità.

